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DANIELE TENCA 

biografia

Nato a Milano, Daniele cresce con la passione dei grandi cantautori e del rock d’oltreoceano, che miscela in un disco che risulta a tratti più aggressivo, con brani di spessore, liriche impegnate, a tratti più dolce e coinvolgente, con suggestive rock ballads. Due facce della stessa anima: la rabbia e le paure da cui ricavare sempre uno spiraglio di ottimismo, sintetizzano il contenuto della sua musica.

Un’intensa attività live lo ha visto protagonista nel corso di questi anni, durante i quali, oltre a divertirsi suonando nei migliori club di tutt’Italia con la sua band di tributo a Springsteen (Badlands), Daniele Tenca ha calcato palchi prestigiosi in apertura dei concerti di vari artisti tra cui Vasco Rossi, Federico Poggipollini, Stef Burns. 

Il suo primo album “Guarda il Sole” (2007 Ultratempo)  viene anticipato, nel 2006, dall’Ep “Non Funziona” (special guest Stef Burns alla chitarra solista e ritmica), che contiene oltre all’omonimo brano, una versione dello splendido brano di Fabrizio De Andrè: “Amore che vieni, Amore che vai”. Daniele è stato anche protagonista, con la sua band, dell’ironico spot di lancio della nuova All Music lo scorso anno. La colonna sonora del videospot è un estratto del singolo “Non Funziona” nella versione inglese realizzata appositamente, intitolata ‘You Can’t Treat Me This Way”. 

“Guarda il Sole”, primo album completo, è il percorso di un uomo comune che in mezzo alla rabbia, alla ribellione verso un mondo che trova sempre più lontano dai suoi ideali, all’abbandono di amicizie ed amori, trova un modo per prendere consapevolezza di sè e rinascere. 

Nove pezzi in tonalità minore, dove si porta un po’ di rumore e di suono “indie” all’interno delle strutture ritmiche tradizionali del pop rock, e solo il decimo, l’ultimo, la title track, in tonalità maggiore e sonorità acustiche, a portare uno squarcio di speranza ed ottimismo.

Perchè anche in mezzo all’oscurità, nell’angolo più buio della vita e dell’anima, il Sole arriva a illuminarci ed a scaldarci. Basta ricordarsi di guardarlo.

Ora a distanza di poco più di due anni esce “Blues for The Working Class” (2010 Ultratempo) un altro lavoro con cui Daniele Tenca cerca di lanciare un messaggio sociale. Con il linguaggio del blues, il cantautore cerca di sensibilizzare le coscienze nei confronti dei problemi della sicurezza e della precarietà nel mondo del lavoro.
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